
 
DECRETO N. 4006  

 
REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DEL CORSO DI MASTER UNIVERSITARIO DI II LIVELLO IN 

BIOETICA CLINICA E DEONTOLOGIA  
 
Obiettivi e finalità del Corso 
Gli obiettivi del Corso di Master universitario di II livello in "Bioetica clinica e deontologia" sono i seguenti: 
 

q Fare acquisire conoscenze che permettano: 
o di comprendere compiutamente le fondamentali riflessioni morali sulle scienze della vita, 

con particolare attenzione alle ricadute antropologiche e sociali dei progressi realizzati 
dalla medicina contemporanea, sia dal punto di vista delle conoscenze diagnostiche-
terapeutiche, sia da quello delle capacità tecnologiche e manipolative, negli ambiti della 
prassi assistenziale e della ricerca biomedica; 

o di fornire un panorama adeguato sulle norme italiane ed internazionali vigenti e in 
discussione nell’ampio settore del comportamento e delle decisioni relative ai rapporti 
tra il medico e i diversi protagonisti delle vicende assistenziali. 

 
q Sviluppare la capacità: 

o di integrare tra loro le diverse discipline interessate e il livello della riflessione teorica con 
quello dell’applicazione pratica; 

o di problematizzare le conoscenze acquisite per poter eventualmente trasmetterle ad 
altri, nel corso di ulteriori attività formative o informative. 

 
q Formare appropriate conoscenze che consentano: 

o di realizzare la fisionomia di un operatore in ambito sanitario che sappia affrontare 
problematiche relative ai conflitti tra il progresso scientifico e valori/diritti della persona; 

o di partecipare alle attività dei comitati etici, in riferimento sia alla prassi assistenziale che 
alla ricerca biomedica; 

o di maturare una condotta professionale pienamente sensibile ai fondamentali diritti 
personali ed alle norme relazionali tra medicina e società, con capacità di armonica 
correlazione tra una buona condotta tecnica e rispetto del paziente, dell’ordinamento 
sanitario e dell’ordine professionale. 

 
q Rivolgersi a chi intenda acquisire ed affrontare problematiche di bioetica e deontologia ed in 

particolare: 
o operatori della salute e ricercatori in biomedicina che affrontano questioni etiche e 

deontologiche complesse; 
o operatori coinvolti nelle scelte pubbliche e nella regolamentazione giuridica in merito a 

tali questioni; 
o operatori della formazione, dell’organizzazione o della mediazione cultuale nel campo 

della salute e delle biotecnologie o in campi più generali; 
o esponenti di associazioni impegnate su problematiche che presentano valenze in 

bioetica; 
o chiunque desideri approfondire i problemi bioetica e deontologici e partecipare con 

competenza alla loro discussione. 
 
Organizzazione didattica e assegnazione dei crediti  
L'organizzazione didattica del Corso di Master universitario di II livello in "Bioetica clinica e deontologia" sarà 
così strutturata: 

a) attività didattica (500 ore, equivalenti a 20 crediti) suddivisa in lezioni tradizionali, seminari, 
partecipazione a meetings, stages e didattica integrativa; 

b) attività di tirocinio pratico (600 ore, equivalenti a 24 crediti) attraverso: 
b1) partecipazione alle riunioni del Comitato Etico dell’Università degli Studi di Napoli 

Federico II, nonché alle attività preliminari di istruzione dei singoli progetti di ricerca 
sperimentale; 

b2) frequenza guidata in strutture cliniche di Facoltà ad elevato impatto con rilevanti 
problemi assistenziali etico-deontologici (chirurgie, anestesia, rianimazioni, ostetricia, 
pediatria, neurologia, psichiatria, unità coronarica) e ambulatori/laboratori di genetica; 

c) attività di studio (400 ore, equivalenti a 16 crediti) di tipo tradizionale, guidato, interattivo. 
 



 
Tematiche sviluppate 

 
q Parte generale: 

1) Questioni storico-epistemologiche della bioetica. 
2) Principi e metodi della bioetica. 
3) La dignità della persona umana. 
4) Bioetica, deontologia e formazione medica. 
5) Bioetica e professione. 
6) Salute e tutela sociale. 
7) Obblighi deontologici e professionali. 
8) Metodologia della ricerca scientifica. 
9) Comitati di etica. 
 

q Parte speciale: 
1) I problemi inerenti l’inizio della vita (statuto dell’embrione, sessualità e riproduzione, 

tecniche di procreazione assistita, diagnosi prenatale, IVG). 
2) I problemi inerenti il finire della vita (eutanasia, accanimento terapeutico, testamenti di 

vita, definizione ed accertamento della morte). 
3) Terapie biologiche e trapianti. 
4) Ingegneria genetica. 
5) Libertà, potestà e dovere di curare. 
6) Informazione e consenso informato. 
7) I confini della attività terapeutica della medicina alternativa. 
8) La tutela della riservatezza. 
9) Responsabilità professionale. 

 
Consiglio del Corso 
Il Consiglio del Corso è composto da professori di ruolo e ricercatori dell’Ateneo, che partecipano all’attività 
didattica del Corso. 
  
Modalità di svolgimento delle attività formative, delle verifiche periodiche e della prova finale 

q 30 ore settimanali di didattica frontale, integrata da attività di partecipazione a meetings e stages, e 
di tirocinio pratico. 

q Prova scritta finale: elaborato sull’argomento a scelta tra un pool di proposte, inerente i contenuti 
delle lezioni e seminari. 

q Prova orale finale: discussione dell’elaborato. 
Svolgimento di 4 tesine (2 su insegnamenti della parte generale e 2 su insegnamenti della parete speciale); 
compilazione di questionari appositamente elaborati su argomenti inerenti il corso e somministrati con 
cadenza mensile.  
 
Titoli di studio richiesti per l’ammissione al Corso 

q Laurea in Medicina e Chirurgia. 
q Laurea in Odontoiatria. 
q Laurea in Giurisprudenza. 
q Laurea in Lettere e Filosofia. 
q Laurea in Farmacia. 
q Laurea in Scienze Politiche. 
q Laurea in Scienze Biologiche. 
q Laurea in Psicologia. 
q Laurea in Teologia. 
q Laurea in Sociologia. 
q Laurea in Pedagogia. 

 
Modalità di frequenza e impegno orario previsto 

Didattica frontale ed altre forme di addestramento; attività di tutoraggio: 
q Gio. 9 – 13 / 14.30 – 18.30. 
q Ven. 9 – 13 / 14.30 – 18.30. 
q Sab. 9 – 13 / 14.30 – 18.30. 
Frequenza obbligatoria – assenze giustificate non superiori al 20% del numero totale di ore di lezione. 

 
Struttura responsabile del funzionamento del Corso 
Dipartimento di Medicina Pubblica e della Sicurezza Sociale dell'Università degli Studi di Napoli Federico II. 



 
Periodo di svolgimento del Corso 

q Novembre-Luglio 
q 8 ore per 3 giorni. 

 
Piano di utilizzo delle risorse finanziarie 
Le risorse finanziarie che si renderanno disponibili saranno utilizzate secondo quanto previsto nella proposta 
istitutiva del Corso di Master universitario approvata dagli Organi di Governo dell'Ateneo.     
 
Per quanto non disciplinato dal presente regolamento si rinvia al Regolamento per l’istituzione ed il 
funzionamento dei Corsi di Master universitari di I e II livello, emanato con decreto rettorale n. 1382 del 23 
aprile 2002 ed alle successive modifiche e/o integrazioni. 
 
Napoli, 26 NOV. 2002 

IL RETTORE 
Guido Trombetti 

 




